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Il ministro della Giustizia mette a punto il provvedimento 
Le indiscrezioni: limiti alla carcerazione preventiva 
depenalizzazione delle violazioni al finanziaménto pubblico 
Borrelli e Catelani: «Conso, mani pulite non è un golpe» 

Pronto il decreto per Tangentopoli 
Ma tra il Guardasigilli e i giudici milanesi è già scontro 
Depenalizzazione delle violazioni della legge sul fi­
nanziamento dei partiti e divieto della carcerazione 
preventiva per alcuni reati. Questi i pilastri del de­
creto per uscire da Tangentopoli, che il governò si 
appresta ad approvare. Il ministrò Conso attacca il 
gip: «Non funziona». 11 Pg di Milano, Catelani: «Mani 
pulite non è un golpe». Polemico con Conso anche 
il procuratore della Repubblica di Milano Borrelli. 

•NMCOPIBUIO 

• i ROMA. Ore frenetiche nei 
palazzi della politica. Si lavora 
per «uscire da Tangentopoli». E 
prima che sia troppo tardi. 

Ieri, nunlone del consiglio 
dei ministri. Si diHonde la vo­
ce, dell'imminenza di un de­
creto legge che affronti il tema 
del dopo «mani pulite». A pa­
lazzo Chigi si parla di una solu­
zione che punti diritto a depe­
nalizzare le violazioni della 
legge sul finanziamento pub­
blico dei partiti. In- pratica, se­
gretari amministrativi e segre­
tari politici che intascano la 
tangente per finanziare il parti­
to, non saranno più persegui­
bili penalmente: col nuovo de­
creto saranno soggetti solo ad • 
una sanzione di tipoammini- ' 
strabvo. Secondo pilastro del 
decreto: limitare la carcerazio­
ne preventiva. Un problema 
che proprio in questi giorni ha 

suscitato violente polemiche. 
Qualcuno, l'ex segretario della 
De Arnaldo Forlani, ha addirit­
tura definito i magistrati che 
abusano, di questo strumento 
«nuovi barbari». Altri hanno 
parlato di un uso ricattatorio 
della carcerazione cautelare. 
Ebbene. Il nuovo decreto ne 
Ipotizzerebbe il divieto per 
quei reati che anche dopo una 
condanna definitiva, attraverso 
la sospensione condizionale, 
della pena, .prevedono misure 
alternative al carcere.. Infine, 
raccogliendo l'allarme lancia­
to nei giorni scorsi dal giudice 
Di Pietro («non ce la facciamo 
più»), il decreto prevederebbe 
un allargamento dello stru­
mento del patteggiamento per 
alleggerire 11 lavoro degli uffici 
giudiziari. Il consiglio dei mini­
stri ne parlerà questa mattina, 
o al massimo net prossimi gior­
ni, ma una soluzione sarà tro­

vata «in tempi brevi». Un'esi­
genza che il ministro della Giu­
stizia Giovan i Conso avverte :•• 

\ ormai in modo pressante.' -
v «Dobbiamo lavorare tutti, insie-

me - ha detto in un incontro ''•'• 
: col Consiglio nazionale toreri-. -
se - per tamponare le emer- ' ' 
genze di una situazione disgre- 5i 
gante». .••«•'-•--,• ••-•«..; • -",>;•. 

Una linea condivisa dal pre- i>' 
sidente della Commissione • 
giustizia di Montecitorio, Giù- , 
s eppe Garganl. «Il problema ;'; 
emergente - ha detto 11 paria- '•?, 
mentare de - non è assoluta- ; 
mente quello di una sanatoria % 

• o di un condono , ma di una \; 

• rettifica e di una puntualizza- ' 
zione di alcune norme d e l ' . 

- nuovo codice di procedura pe- ",* 
';i naie, c h e hanno dato adito ad , 

interpetazioni distorte». In li- . 
;nea c o n Conso anche il vice-1 \> 

,.'• presidente della Camera Altre- "• 
; d o Biondi fPIQV'Che ha-pre- ••• 

sentalo un'interrogazione in- " 
; s l eme a parlamentari di Rifon- <:.' 
*• dazione comunista e Psl, con- •••' 
i tro l'uso della carcerazione ,' 
:. preventiva. Un ricorso; sostie- J 
V ne Biondi, c h e è ormai «rego- •-.-. 
:.: la», «superando sovente i limiti •• 
': rigorosi previsti dal codice pe- < 
,< naie, al fine, anche troppo evW. : 

;': dente, di ottenere dichiarazio­
ni confessorieo accusatorie». , 

' • E sul tema della carcerazio-
' ne preventiva, il ministro Con­

s o si è soffermato nel corso 

dell'incontro c o n i vertici del­
l'avvocatura italiana. • «Per 
quanto riguarda la verificattel-
la custodia cautelare, manca 
un'azione libera, incisiva del ' 
giudice per le indagini prelimi­
nari». Il Gip, ha aggiunto il • 
Guardasigilli, «non funziona, la 
terzieta c h e avrebbe dovuto 
rappresentare è in pratica falli­
ta, e proprio da c iò provengo- '. 
no molti problemi di buon fun- v 
zionamento della giustizia». : 
Un'affermazione che> suscita • 
già prime polemiche. «Mani •' 
pulite non è certo un golpe - ; 
afferma in un'intervista a vari -
quotidiani il procuratore gene- '•• 
rate della Repubblica di Mllan- p 
bo, Giulio Catelani - stiamo 
so lo applicando la legge». • 
Uscire da Tangentopoli? Per il ': 
magistrato milanese «non si 

Può stabilire una pena c o m e -
interdizione dalla vita politica • 

per coloro c h e s o n o coinvolti ; 
in mani pulite, perché la legge 
penale non è.retroattfva». «Ab- .-. 
Diamo bisogno di rinnovamen- '.; 
lo. di regole e persone nuove. 
Questo vuole la /gente», è la * 
conclusione. Polemico con il;. 
ministro .Conso c h e il procura- -
tore di Milano Saverio Borrelli .' 
c h e non ha gradito 11 commen- ' 
to del Guardasigilli a proposito 
della detenzione dell e x consi-, •. 
filiere di amminstrazione del-
PEnel Giambattista Zorzoli:« 
Sarebbe stato detenuto ingiu­

stamente per oltre un mese e 
m e z z o - h a detto il min i s tro -e ' ' 
poi liberato con le scuse del ; ' 
Pubblico ministero». «Esempli- : ' 
cernente incredibi le-sost iene • •, 
Borrelli - c h e I ministro, senza '•" 
neppure aversentitoil bisogno 'i. 
di attingere notizie alla fonte : <' 
possa avere pubblicamente ;:V 

pronunziato le parole attribuì- ' 
(egli Mai magistrato di questo '• 
ufficio ha presentato scuse a 
Zorzoli». , 

IN PRIMO PIANO Il leader della Quercia su La Malia: imparare a distinguere 

Occhetto: «Ho fiducia nell'azione di Conso» 
Un conto estero del Pds? «Calunnie» 
«Bisognerebbe distinguere il meccanismo perverso 
di Tangentopoli dalle schegge che vanno in tutte le 
direzioni». Achille Occhetto condivide il gesto di La 
Malfa, che si è dimesso, ma sottolinea che sul piano 
morale un conto è il finanziamento irregolare della 
politica, un altro il furto per il potére personale. «Ho 
fiducia nell'iniziativa di Conso». Sementite le voci su 
un «conto segreto» del Pds diffuse ieri alla Camera. 

1BR0MA. «Ho già detto che 
un segretario politico In questi 
casi fa bene a dimettersi. Oc­
corre però fare una distinzione 
fra plano morale e piano poli­
tico, rispetto a quello che è sta­
to Il meccanismo perverso di 
tangentopoli e le schegge che 
vanno In tutte le direzioni E mi 
pare che, il caso di La Malfa £ 
una di queste schegge». Achil­
le Occhetto, quando esce dal­
l'aula di Montecitorio dopo la 
replica di Giuliano Amato, è 
preso d'assalto da telecamere 
e giornalisti. E inevitabilmente 
le prime domande riguardano 
l'avviso di garanzia a Giorgio 
La Malfa, le dimensioni che 
vanno assumendo le Inchieste 
sulla corruzione, l'esigenza di 
una riposta politica. 

Che cosa, pent* detta ded-
«ic«ddaefretariodeIPri7 

A La Malfa non posso che 

esprimere uh sentimento di so­
lidarietà. Si tratta di un uomo 
politico che si è mosso con 
onestà sulla scena politica. ' 

CrakdtnlfJjioafdlUMalfa 
viene meno la prospettiva di 
un governo di svotta7 

La nostra.proposta resta sul 
tappeto. Anzi voglio ribadire 
che è in atto una campagna 
basata su falsità per far credere 
che sia stato 11 Pds a non ren­
dersi disponibile per un slmile 
governo: anche Amato su que­
sto punto ha capovolto la veri­
tà. Sono state le vecchie forze 
politiche a rendersi Indisponi-
bili a fare questo passo di rot­
tura. Il governo proposto da 
noi dovrebbe, essere formato 
senza la partecipazione di se­
gretari di partito odi dirigenti 

, politici di primo piano, con uo­
mini nuovi scelti in base alla 
loro competenza, anche fra gli 

iscntti ai partiti. Il sostegno 
«tecnico» che oggi Amato ha ri­
cevuto da buona parte del 
gruppo socialista vuol dire una 
cosa precisa: praticamente la , 
sua maggioranza non esiste 
più. : ...-.<• r * . ; . . > ^ . ,;>.-.,': 

MaldcoodMdeUdbtinzlo-
ne ratta da MarUnazzoU tra 
chi roba per «è e chi rata 
perilpartfto? ..,,/• •„ .,„ 

Sul plano giudiziario la legge è 
uguale per tutti. Ma sul piano 
morale credo che si debbano 
fare delle, distinzioni tra chi è 
accusato d! aver finanziato ille-
diamente la politica e chi inve­
ce si è arricchito con la politi­
ca, e ha usato denaro e politi- '• 
ca per aumentare •il proprio ':. 
potere personale. Purtroppo si '< 
e arrivati ad un punto tale che . 
temo non si riesca più a distin­
guere tra chi ruba una mela e 
chi ha ucciso... ... > .-. • 

Allora è favorevole ad una • 
soluzione politica del pro-

. - Memi aperti da Tangentopo- ' 
• H? •••...', •.••;>-.i(.;?-•;!..•.„•• •,•'•-. ,-: ' i 

Mi affido all'azione che sta 
svolgendo il Guardiasigilli, che", 
dovrebbe avanzare delle pro­
poste. Conso è una personalità 
sicuramente sganciata dai par­
titi. Guardo con fiducia all'a­
zione che stai svolgendo e alla 
mediazione politica del suo al­
to magistero. Auspico che pos­
sa proporre soluzioni accetta­

bili per tutti. 
Ma è d'accordo con le riser­
ve espresse da Conso snll'u-

I ' s o della carcerazione pre­
ventiva? -,, 

Ritengo che . il ministro si stia 
muovendo per superare una 
situazione c h e rischia di dive­
nire insostenibile. Il suo richia­
m o alle leggi mi sembra politi­
camente e giuridicamente giu­
sto. Certo tutto è stato compli­
cato dalla resistenza forsenna­
ta c h e alcuni politici implicati 
in Tangentopoli hanno oppo-

< sto all'azione della magistratu­
ra. Si è aperto cosi un proble­
ma drammatico di fronte alla 

. coscienza del paese. Ora ogni 
' uomo politico onesto si .sente 
: in dovere di'mettersi da parte 
.anche per fatti molto m e n o 
'sravi... .' :••: v...-..-.'-^ •;:•••:••••-', 
II botta e risposta tra Occhetto 

: e I cronisti parlamentari prose­
gue poco dopo,< quando in un 
clima sempre più percorso da 
illazioni sul moltiplicarsi di av­
visi di garanzia e dal 'senso di 
precarietà c h e investe il gover­
no e il Parlamento (corrono i 
nomi del ministro-Gianni Fon­
tana; m a si sussurrano anche 
quelli del vertice della Fiat e di 
altri componenti del governo), 
viene riferita al segretario del 
Pds la voce c h e lui stesso sa­
rebbe tirato In ballo: si parla 

' addirittura di un «conto estero» 
segreto anche per la Quercia. 

Occhetto nesce a scherzarci 
su: «Magari avessimo un con­
to ..noi s iamo con l'acqua alla 
gola: le banche non ci fanno 

: più anticipazioni, perchè san-
• no c h e sta cambiando la legge 

v sul finanziamento - pubblico 
' dei partiti e c h e quindi può ve-
•; nir meno una fonte di garan-
. zia». Poco d o p o anche 11 capo-

•"'• gruppo della Quercia Massimo 
> D'Alema viene interpellato sul-
' l'argomento, e osserva • c h e 
' «queste voci circolano ormai 

da giorni, ieri addirittura veni-: vano fatte risalire ai servizi se-
• greti. Mi sembra c h e sia in atto 

. -una vera e propria strategia 
- d e l l a tensione», u n a nota del-
• l'ufficio stampa del Pds più tar-
- di ha definito queste voci «tan-
• to insistenti quanto infondate». 
; Il Pds - prosegue il comunica-
. to - «è assolutamente sere-

no...piuttosto si Interroga su 
' chi possa alimentare tali voci e 
' c o n quali scopi. Si tratta Infatti, 
- c o n tutta evidenza, di calun­
niatori malintenzionati». E la 

„ • conferma è venuta in serata d a 
Radio popolare, indicata da al-

; cuni c o m e «fonte» della falsa 
i, notizia.. L'emittente milanese 
-. ha annunciato una querela 
. contro I «propalatori della noti­

zia» c h e sarebbero già stati in-: dividuati. Il direttore della ra-
' dio Piero Scaramucci ha affer-
. mato c h e «per rendere credibi-
' le un'iniziativa chiaramente 

provocatona qualcuno utilizza 

Il segretario 
del Pds 
Achille 
Occhetto e, 
In alto, 
il ministro 
della 
Giustizia 

'Conso 

il nome di Radio popolare 
Non e solo malcostume o un 
episodio di spettacolanzzazio-

., ne. E qualcosa di molto più 
; : grave sul quale è opportuno 
•; ; c h e facciano chiarezza, -nei 
; propri ambiti di competenza, ' 
: la magistratura, la. possidenza 
• 'della Camera del deputati e 
Pi l'Ordine dei giornalisti» • 

Occhetto è poi tornato ieri sul-
' la situazione politica in intervi-

- ste al Messaggero e ti! Mattino. 

•Le elezioni anticipate - ha 
detto tra l'altro - postulano un 
lavacro improbabile, anche 
per un problema tecnico e 
c ioè per il fatto c h e a distanza 
di un anno- i partiti ripropor­
rebbero un Parlamento pres­
soché uguale; forse c o n qual­
c h e inquisito in meno. La na­
scita di un governo di svolta di­
mostrerebbe invece c h e si è 
col ta la richiesta di pulizia rea­
le». 

Il presidente agli studenti: «Nessuno può mettersi alla finestra e giudicare il mondo» ! 

Scalfaro: «Attenti ai giudizi facili 
Non è giusto travolgere persone perbene» 
«Non è giusto travolgere un numero indefinito di 
persone perbene Lo ha detto ieri mattina Scalfa­
ro, al Quirinale, davanti a cinquecento studènti,, po­
co dopo aver saputo dell'avviso di garanzia conse­
gnato a La Malfa. «Non è giusto allagare di male le 
persone che compiono il proprio dovere». E poi: 
«Attenzione al giudizio facile, nessuno ha il titolo 
permettersi alla finestra e giudicare il mondo...». 

CLAUDIA AfILITTI 

• • ROMA. Nel giorno dell'av­
viso di garanzia per Giorgio La 
Malfa, arriva dal Qulnnale un 
monito all'Italia: attenti ai giu­
dizi facili, non £ e q u o travolge­
re un numero indefinito di per­
s o n e perbene... 

Parlava agli studenti. Oscar 
Luigi Oscalfaro. Ne ha incon­
trati, ieri mattina a mezzogior­
no, a lmeno cinquecento, nella 
Sala d e l Corazzieri. E, per un 
po', c o n l'aria di un professore 
m libera uscita, ha raccontato 

aneddoti, si è quasi divertito, 
nel bacchettare i docenti: «Che 
usino un linguaggio sempli­
c e .. Termini, c o m e "sinergica- • 
mente" » e '"disvaloriale" mi 
mettono in difficoltà sul plano 
dell'energia fisica». - • 

Poi, però, il presidente è tor­
nato serio, serissimo. Era certa- • 
mente già informato dell'avvi­
s o di garanzia c h e ha raggiun-
to Giorgio La Malfa e delle sue 
dimissioni. Ha cominciato: 
«Parlano di crisi dei valori, e 

non c'è frase più insipiente di 
: questa. 1 valori infatti stanno 
benissimo e hanno una salute 
eccezionale. In crisi s iamo noi..! 

. La verità infangata alla fine' ri-
sorge sempre, viva, senza ru-
ghe. Slamo noi, invece, a d ave­
re le rughe nell'anima...». 

Questo l'esordio. Prenden­
d o spunto dalla prima confe­
renza nazionale Progetto Gio­
vani, che , organizzata dagli 
studenti, si è tenuta a Roma in 
questi giorni, Scalfaro ha pro­
seguito: «Avete davanti tanti ' 
esempi negativi. Noi, e sto par-

' landò di me, abbiamo molte ; 
co lpe e molti torti. Ma vi dico 
questo, state attenti: la vostra 
Iniziativa è già la risposta. Il 
male compiuto d a noi non de­
ve essere un alibi per non darvi 
da fare». E poi: «Il male c h e è 
negli uomini delle istituzioni 
non vi impedisca di vedere 
l'immenso b e n e c h e c'è». 

Ecco, infine, il monito: «Non 
è giusto travolgere un numero 

Indefinito di persone perbene, 
nella valutazione negativa di 

; tanti. Non è giusto allagare di 
male le persone c h e compio- . 
no ogni giorno, con sacrificio, 
il proprio dovere». 

' ' - Pensava proprio a La Malfa, 
Scalfaro? Aveva in mente lui, . 
quando ha parlato deli'«alla-
gamento». c h e travolge le «per­
sone perbene?». Il nome del- "' 
l'ex segretario repubblicano, ' 

. in realtà, non è mai stato prò- -
• nunciato. Ma è legittimo im- , 
maginare che , si, il presidente 
sia stato colpito dall'ultima no- : 
vita dell'inchiesta Mani pulite. 
E, c o m e altre volle, abbia volu- V. 

, to intervenire, per dire c h e le ''<' 
indagini-terremoto devono an- "; 
dare avanti, ma senza «affon-
dare» le istituzioni. .,..,.. •<•:•. •.-:--y. 
.Infatti , ha continuato cosi: ; 
«Attenzione al giudizio facile. -
Nessuno, né chi sta in alto né 
chi sta in basso, ha titolo per 
mettersi alla finestra e giudica­

re il mondo». Niente processi 
somman, perciò. -
' Chi è in politica, però, ha il 
dovere di restare immacolato. 
Anche questo è stato ripetuto 
spesso. E dunque: «A qualche 
nostro collega di attività politi­
ca è capitato di essere definito 
"moralista". Bene, l'onorevole -' 
Saragat, e mi piace citare un , 
laico, una volta disse: "se la 
politica non è morale, non è , 
politica". Anche Einaudi si ri­
chiamò a questi valori. Ed è 
proprio cosi 
. E il futuro? E la strada per 

uscire da Tangentopoli, qual :-
è? Parlando con gli studenti, ;, 
mille volte Scalfaro ha ripetuto ' 
c h e «anche s e i mali sono mali ' 
e buttano giù, bisogna darsi da v 
fare»; ha detto c h e «deve esser- 4v 
ci un'assunzione di responsa- " 
bilità da parte di tutti»; e c h e :;ì. 
«non si può aspettare di vedere « 
c o s a fanno gli altri, per reagire ' 
e ncominciare». 

L'ultima citazione, cosi, ha • 

Il presidente 
della 
Repubblica 
Oscar Lupi 
Scalfaro 

riguardalo Ungi XIV, c h e a suo 
tempo proclamò. «Lo Stato so­
no io». Che c'entrava il «Re so­
le»? Scalfaro lo ha ricordato, 

; per concludere: «Si è sbagliato, 
in quella frase mancava una 
parolina. Lui, dei resto, era un 
re. Sapete, invece, c o m e si de­
ve dire? Semplice: lo Stato so­
no anch'Io». •.' . .' • ; 

Ci s o n o stati molti applausi. ' 
tra gli studenti. E anche qual­
c h e nsata, per le «battute» del 
presidente. Ma, alla fine, quan­

do Scalfaro ha salutato e se n'è 
. andato, nella Sala dei Coraz-
• zleri non si parlava che dell'av-
,. viso di garanzia consegnato in 
> mattinata a Giorgio La Malfa. 
' Rosa Russo Jervolino, ministro 
; della Pubblica istruzione, c h e 
-accompagnava gli studenti, è 
. volata via dicendo: «Sono stu­

pita e rammaricata. Si è dimes­
so, e lo rispetto. Spero c h e di­
mostri al più presto la sua 
estraneità a quanto gli viene 

. contestato...». 

Ippolito, segretario Anm:.... 
troppa carcerazione preventiva? 
Cera un sistema pericolosoF 
e capace di inquinare le prove : 

«Noi iriagistrati 
non siamo 
i nuovi baAari» 
Come uscire da Tangentopoli? Risponde Franco Ip­
polito segretario dell'Associazione nazionale dei 
magistrati «Noi non siamo dei giacobini, non vo­
gliamo assumere un ruolo politico. Tocca alla politi­
ca riprendere vigore e rinnovare se stessa». Troppa 
carcerazione preventiva? «Discutiamone. Ma i magi- • 
strati milanesi si sono trovati di fronte ad un sistema 
pericoloso e capace di inquinare le prove». 

M ROMA. «I magistrati non 
vogliono assumere un ruolo 
"politico". Noi non siamo dei . 
giacobini, piuttosto, come la ' 
maggioranza dei cittadini di • 
questo nostro Paese, speriamo 
ardentemente che riprenda vi- ' 
gore una politica degna di -
questo nome, che sappia rin- ' ; 
novare se stessa, l'economia e ',', 
l'amministrazione». Franco Ip- ;-' 
polito, segretario generale del- ' 
l'Associazione nazionale ma- . 
gistrati non si sottrae alle pole-,- ' 
miche che stanno investendo i* 
le toghe italiane. «Gli accerta- " 
mentigiudiziari-dice-posso-
no costituire un tramite di co- ;' 
noscenza ed un punto di par- •• 
tenza per un risanamento che :" 
deve realizzarsi sul • terreno ;'. 
proprio della politica. Perché <; 
una democrazia che si affidi "• 
soltanto alla repressione pena- ; • 
le per bonificare la politica e la ) -
società è una democrazia sen- ; " 
za speranza». .«Ma sia chiaro. '•• 
noi non pensiamo né a condo- ' ; 
ni né ad improponibili colpi di '*. 
spunga. Facciamo funzionare '{, 
piuttosto meccanismi di respo- " 
nabilità politica. Anche le di- / 
missioni, quando non si può .. 
più credibilmente adempiere :. 
ad incarico pubblico, possono •" 
concorrere all'uscita da Tan-"" \ 
gentopoli». •,-•.•<•• '• •- -i-v. ,:' 
.-Bene, «lotlor IppoUto,-ma • 
- dov'erano fmasMnd Dalla- " 

ni quando Tangentopoli .-
^ muoveva 1 primi palili? ,,•-/> 
Tino ad un anno fa un magi- '•' 
strato che tentasse di esercita- ' : 
re l'azione penale in quel deli- •-
cato territorio di confine che > 
lambisce la politica o le grandi '• 
amministrazioni, veniva imme- , 
ditamente accusato di essere 
politicizzato. .--..:. :.v- , ,..', 

Esempi e nomi, dottor Ippo- • 

Teardo, che fu difeso dal suo 
partito come prigioniero politi-
co dei magistrati E non di- ; 
•nemichiamo che quando la .. 
magistratura milanese emise i • 
mandati di cattura contro Cai-
vi. alcuni segretari di partito "\ 
tuonarono contro il cosiddetto '-/ 
governo dei magistrati, .-.-r. J~;:; 
•- Ma il ministro Como dice -: 

•'• che anche i maglatratl non .'' 
;>i hannovisto... ;,.,-,, ^;,.„ -

Certamente, * ma c iò c h e va 
messo in evidenza è la cecità ; 
di un sistema dei partiti che , ad •, • 
esempio, non volle capire c h e 
il processo nato dalle rivelazic- .' 
ni di Zampini (il faccendiere ;: 

c h e parlò del sistema delle ''-• 
tangenti a Torino, ndr) e il '̂  
processo a carico di De Mico " 
(carceri d'oro, ndr) era so lo la ' 
punta dell'iceberg. Tutto c iò : 
avrebbe dovuto suonare c o m e ' 
un campoanello d'allarme. E -' 
invece... 

I pol idd non hanno voluto 
vedere, ma anche le Inchie­
ste della magistratura aono 

•. «tate poche. È cambiato 
.:: qualcosa? 
Non nego assolutamente c h e il 
clima determinatosi all'inizio 
del '92 abbia influito sul risve­
glio dell'azione della magistra­
tura. Quel clima ha reso im­
possibile fermare i processi ini­
ziati, ed anzi ha incoraggiato a 
varcare quelle soglie di impu­
nità c h e prima venivano consi- l 
derate invalicabili. Insomma, i 
cittadini hanno chiaramente ' 
mostrato di non tollerare più 
l'intreccio tra affarismo politi- ' 
c o , affarismo economico e " 
amministrazione pubblica. 
: Però Tangentopoli rimane 
. un fenomeno previdente- ' 
: niente milanese. Ancora po­

c h e tono le Inchieste nel 
: - ' .Snd . : , •.;. .-.--, . -^ •.... 
Perché i magistrati non inven­
tano i processi dal nulla, agi­
scono al seguito di denunce 
che qualcuno deve pur fare. Il 
tipo di società civile che c'è a 
Milano è diversa da quella che -
c'è a Napoli, cost come è di­
versa l'imprenditoria nelle due , 
aree. Un imprenditore che de- ' 
nuncia il sistenma delle tan­
genti « Milano non esce dal Cir­
cuito produttivo perché co- ; 
munque ha un mercato che ' 
guarda all'Europa. Nel Sud. -
l'intreccio forte tra economia, 
mercato e politica, rende tutto 
più : difficile. Detto questo. . 
L'Anm, non intende difendere 
tutto e tutti, attività ed inerzie 
,'. VI hanno acculato di osare 

la carcerazione preventiva 
come arma di ricatto e di 

. prrmloneverao gli Imputati. 

Respingo le polemiche, quelle -
sui nuovi barbari e simili. Mi 
paiono risibili. Il discorso sulla ' 
carcerazione è serio. 11 legisla­
tore ha previsto, ad esempio, 
che per i reati di criminalità or­
ganizzata, la regola sia la cu- , 
stodia cautelare e l'eccezione, 
invece, il processo in stato di li­
berta. Ciò, evidentemente, è 
stato suggerito perché la pen-
colosità degli indagati e la loro 
capacità di inquinare le prove 
è tale da poter essere fronteg­
giata unicamente con la custo- ' 
dia in carcere. Per quanto ri­
guarda i reati contro la pubbli- ' 
ca amministrazione (corruzio­
ne, concussione), che sono 
espressione di cordate, con-. 
sortene e intrecci occulti, il le­
gislatore non ha previsto la . 
presunzione della pericolosità. ' 
Tuttavia, i magistrati inquirenti 
e i gip, hanno evidentemente 
ritenuto di trovarsi di fronte ad 
un «sistema» con le caratten-
stìhe di pericolosità e di capa­
cità di inquinamento delle pro­
ve molto nlevante -- CE.F 

Tre giorni di sciopero Rai 
se Montecitorio 
non darà regole all'azienda 
entro la prossima settimana 
• • ROMA. Tre giorni di black 
out alla radio e in tv, s e Monte­
citorio non varerà entro la 
prossima settimana le nuove 
leggi per dare un governo alla 
Rai. Quella dello sciopero è 
stata una decisione sofferta 
per l'assemblea di tutti i gior­
nalisti della Rai, riuniti ieri a 
Saxa Rubra: «Finché potremo, 
eviteremo il black out - ha in­
fatti spiegato Giorgio Balzoni, 
segretario Usigrai -. In questa t; 
fase è più importante raccon­
tare c h e tacere. Ma stiamo fa­
c e n d o tutto questo perché rite­
niamo di difendere con il servi­
zio pubblico una parte impor­
tante della democrazia; s e non 
lo facessimo sarebbe giusto 
c h e i cittadini si rivolgessero al 
magistrato per perseguirci per 
omissione di atti d'ufficio». -• 
•••• Questa mattina l'Msi presen- ; 
terà ancora i suoi emenda­
menti (mille) alla Camera, e ' 
martedì è previsto l'inizio del­
l'esame degli articoli della leg­

ge. Ma è difficile c h e i tempi 
:-' vengano rispettati, c h e la legge 

venga approvata la prossima 
settimana. 1 giornalisti della 

. Rai - c h e avevano apprezzato 
" il lavoro di Montecitorio - han­

no denunciato c h e «ultenon 
dilazioni temporali : possono 
essere strumentalizzate e uti-

i lizzate dai sostenitori delle pn-
. vatizzazioni, del commissana-
'• mento, della riduzione del ruo-

;:;lo del servizio pubblico. Tra 
; questi ultimi - è scritto in una 

nota dell'Usigrai -, non smen-
* rito dal governo, si è insento • 
S anche il ministro delle Poste». 
. II ministro Pagani, intanto. 
*. sta preparando il decreto con 
• c u i - c o m e ha annunciato ncl-
', l'incontro con i rappresentanti 
' delle associazioni delle emit­

tenti locali - intende rinviare il 
rilascio delle concessioni a fi­
ne giugno. La scadenza previ­
sta, e c h e il governo non è in 
grado di rispettare, era il 28 
febbraio. ; • 
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